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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Emanuele Pirella II più satirico dei creativi o il 
più creativo dei satirici7 Come preferisce lui Tanto più che ora 
che la satira si è arresa alla orrenda superiorità della cronaca, for
se non rimane che «fare bene il proprio mestiere- E cioè per i 
pubblicitari la pubblicità, per i cronisti la cron.ica C per i sat ir ic i ' 
Mah' 

E partiamo «ubilo dal personale, qual è, »e c'è, il libro della tua 

Un libro solo non e è Vedia
mo posso rispondere con 
l'accoppiata Calvino-Steven
son, per la leggerezza appa
rente d i tutti e due gli autori La 
loro capacita di arrampicarsi 
sui rami degli alberi Anche se 
poi tutto non è affatto né cosi 
leggero né cosi semplice 

E qual è 11 più bel l ib ro d i 
pubbl ic i tà che hai letto e che 
ogni pubbl ic i tar io, secondo 
te, dovrebbe leggere? 

Ai tempi dei tempi direi che sia 
stato Confessioni di un pubbli-
alariocit David Ogilgy (pubbl i 
cato da Feltrinelli) Èra e penso 
rimanga ancora oggi un testo 
mol to divertente Mentre dete
sto per esempio Seguóla Usuo 
modo d i scrivere quella iper
trofia della scrittura e della sua 

esperienza personale che proprio mi irritano e sono il < ontrano 
di tutto quello che mi può piacere 

Ultima domanda: c'è un libro che hai sempre avuto Intenzione 
di leggere, che hai sempre in programma, ma poi non riesci 
mal a finire? 

Guarda più che un libro e è un autore che stimo rna non riesco 
a d a m a r e E I argentino Borges E ancor t meno di lui amo altri 
scrittori sudamericani come Va/gas U o v i e Manuel Puig I libri di 
Borges li leggo li finisco anche perché sono tutti piccoli libri ma 
poi non riesco propr io a fa-li entrare nel mio santuario nel mio 
personale presepio né come bue né come asinelio 

PARERI DIVERSI 

Università, 
ho fatto un sogno 

TIZIANO SCARPA 

Emanuele Pirella 

M allarmé diceva 
che il mondo 0 
fatto per finire in 
un Del libro Ali u-

wm..„,„„ niversità il mondo 
è fatto per finire in 

un ordinato quaderno d i ap
punti Appena il professore 
prende la parola per qualche 
istante scattano i clic dei cap
pucci delle stilografiche e i 
p lop dei tappi d i pennarello 
immediatamente le teste si ab
bassano, decine d i calligrafie 
si lanciano alla rincorsa della 
pr ima fase sillabata con paca
ta autorevolezza cattedratica I 
corp i degli studenti si tramuta 
no in telescriventi efficientissi
me • > 

Qualche anno fa un mio 
amico mi ha fermato sulle sca
le della faco l tà -Senti - mi ha 
detto - in Italia si recensisce 
lutto Ormai non e 0 canzonet
ta spot campionato d i hoc
key a lbum d i figurine design 
di caffettiera che non venga 
stanato vivisezionato svisce
rato commentato sui giornali, 
tivù radio Anche i fenomeni 
di scarsissima o nulla rilevanza 
sociale Perfino i libri si recen 
siscono Un libro destinato a 
evsorc letto da non pm d i c in
quecento mil le persone in tut
ta Italia viene recensito in ceti 
tinaia di migliaia di ccp>e di 
supplementi e terze pagine-
Perche noi studenti non ci oc 
cupian io del l offerta culturale 
cl ic c i riguarda davvero ' Se 
non ci pensiamo noi chi ci de
ve pensare'" 

K stato cosi che abbiamo 
cominc iato a recensire i corsi 
dei nostri professori Abbiamo 
coinvol to una quindicina di al
d i studenti del nostro diparti
mento Ci siamo messi al lavo 
ro dopo la fine dei corsi non ci 
ha preso mol to tempo ed 0 sta 
lo piuttosto disunente A set 
tembre tutto il materiale era 
pronto Con un buon program
ma di videoscnttura abbiamo 
impaginalo lutto in modo che 
non occupasse troppi fogli 
l>er non svenarci con i costi 
delle fotocopie In autunno 
quel pr imo fascicolo cucito 
con le graffette e andato subito 
a ruba L, abb amo distribuito 
agli studenti in coda per I isc ri 
/ i one nelle segreterie in corti 
le di Facoltà alla ripresa dei 
corsi Accettavamo un rimbor
so min imo per insestirlo n al
tre copie anche se ci pensava 
no gli studenti stessi a fotoco
piarselo e passarselo fra d i lo
ro Il fascicolo era diviso in tre 
se/ ioni 

I ) fiibltourutti dei docenti di 
dipartimento Si commenlasa 
nodaso ie Da un ocehiataal le 
pubblica/10111 di ciascun do 
cente saltava agli occhi chi oc 
cupava ingiustificatamente 
cattedre fondamentali 

2) FU nco dei inoli dei cor\i 
tenuti da ciascun docente neyti 
ultimi cinque anni Anche in 
questo caso si sedesa subito 
ch i non faceva altro che riscal
dare sempre la stessa mine
stra 

Jj Recen\iont vere e proprie 
dell ultimo rorso di lezioni a 
curo dcitli studenti frequentanti 
Ogni recensione aveva u iw 
propria struttura particolare 
ma in linea di massima s è 
cercato d i riassumere la so
stanza e I interesse o meno del 
programma effettivamente 
svolto la continuità della pre 
senza del docente il suo rno 
do d i gestire le ore di lezione 
(teneva seminar i ' incentivava 

gli studenti a misurarsi con il 
tenia del corso attraverso la 
scrittura d i relazioni tesine 
p a p e r i ' era paternalista7 face
va il d ive l to ' era realmente rag
giungibile negli orari di ricevi 
men to ' come trattava i lau-
teandi7 li seguiva o li abbando
nava a se stessi') Naturalmen
te era questa la sezione por 
tante del fascicolo In qualche 
caso, rimetteva in discussione 
le due le?ioni precedenti Potè 
va succedere che professori 
con bibliografie irrisone si rive
lassero degli ott imi insegnami 
e che viceversa, importanti 
studiosi tessero svogliati e as 
senleist Questi articoli erano 
tutti firmati con nome e cogno
me e può darsi che questo lat 
to sia da mettere in relazione 
con i vol i non propno esaltanti 
avuti da molt i d i noi in sede di 
laurea qualche anno dopo in 
ogni caso il danno è stato mi
n imo v' i remmo nmasti disoc 
cup<tti anche con un centodie
ci e lode 

Moltissimi studenti ci hanno 
chiesto di collaborare ai fasci 
coli successivi Gli studenti de
gli altri dipartimenti hanno 
messo in piedi rivistine dello 
stesso t ipo Si sono latti VISI an
che ragazzi già laureati -Noi 
non abbiamo più nulla a che 
fare con 1 università eppure 
non ci dispiacerebbe ogni tan 
to venire a una conferenza un 
convegno» Cosi il nostro fasci 
co lo si ò arricchito di altri spazi 
informatisi Infine e erano i 
candidati ai dottorati ragazzi 
senza raccomandazione stuli 
di risultare sempre ai primi po
sti negli scruti e d i venire ogni 
volta misteriosamente retro
cessi dopo gli orali Questi ulti 
rni hanno cominciato a portar
ci sistematicamente i nomi dei 
vincitori dati \xzr certi alcuni 
mesi prima degli esami di dot 
torato senza mai sbagliare 
una previsione Abbiamo deci 
sod i pubblicare anche quelli 

Da allora nella nostra uni 
versila qualcosa 0 cambiato le 
matr cole mettono piede in ha 
colta sentendosi meno spaesa 
te mentre gli usurpatori d i cat 
tedre stanno ancora al loro po
sto ma almeno ci stanno da 
soli fanno lezione davanti alle 
sedie vuote È finita I epoca 
delle macchine da appunti 
degli studenti telescriventi il fi 
glio del mugnaio del sillaggio 
ha sposato la principessa han 
no asino tanti bei bambini ev i 
vuno lutti felici e contenti Mi 
sono inventato tutto Invece d i 
fare i' fratello maggiore chi <li 
s[>ensa consigli al condi / ion. i 
le («si dovrebbe si potrebbe 
fare cosi») ho preferito il pas 
sato prossimo e I imperfetto in 
dicatiso |K-r far si che un uno 
rammarico si trasformasse al 
meno in un astratto eserci/iei 
di sernsinuglian/a Perché 
purtroppo quest idea non e 
venuta né a me ne ai miei 
compagni di università 'im. h< 
eravamo studenti 

Sarebbe stato bello nitpor 
tante utile inventarsi una (or 
ma di intervento duraturo da 
re vita a un canale comunicat i 
vo permanente aprire uno 
spazio crit ico non effimero In 
vece nessuno d i noi ha mai 
scritto fascicoli di recensioni al 
corsi universitari che Irequen 
tavamo non abbiamo lirmato 
con nome e cognome nessun 
articolo militante i li commis 
sioni d i laurea hanno premialo 
tulte le nostre lesi con formule 
magniloquenti votazioni brìi 
lanli calorose strette di mano 

Che cosa c'è dietro la mania per la pittrice messicana Frida Kahlo, esplo
sa negli Stati Uniti sull'onda di un certo femminismo e poi dilagata in tut
to il mondo? Forse anche una ben orchestrata operazione merceologica 

Fridolatria 
L

% hanno chiamato 
* -rridornunia» «rn 

dolatna» «Culto di 
Frida» e gli hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ dedicalo un pò in 
^ ^ ^ ^ ^ ™ lutto il mondo tor
renti d inchiostro e diecine di 
saggi analisi interpretazioni 
Come mai Tnda Kahlo (Covoa 
can 1907 W ) putrite messica
na di indubbio e consolidato 
valore ^ricordiamo che la pri
ma opera -mesMcana" acquista 
ta dal Louvre di Parigi nel 39 
lu proprio sua) sia diventata 
soprattutto a parure dal 1990 
una figura di culto venerata sot
to tutti i cieli Come mai, appe 
na riscoperte le sue doti di arti
sta siano andate a confondersi 
nella sempre più isterica crea-
7ione del personaggio-simbolo 
e la sua tempestosa e mai 
esemplare biografia sia diventa
ta il terreno di coltura di una gi
gantesca campagna mttocultu-
rale e di un altrettanto impo 
nenie operazione merceologi
ca Perche da pittrice rispettata 
e amata da tutti i grandi artisti 
del nostro secolo - da Picasso a 
Kandisku da Mirò a Duchamp 
per non parlare del manto il 
muralista messicano Diego Ri* 
vera e del teorico del surreali
smo Andre Breton - ma so
stanzialmente poco conosciuta 
Frida Kahlo sia stata convertita 
in pop star multimediale e as 
sunta nel cielo degli eventi mas
smediologici Continuando pe 
rò paradossalmente a essere 
conosciuta poco e male come 
artista 

Oggi ci raccontano le statisti 
che nordamericane Kahlo e 
una delle dieci donne più po
polari del mondo Le ragazzine 
ci si identificano le Madonne di 
turno vagheggiano di portarla 
sul grande schermo (vedi il film 
attualmente in produzione a 
Hollywood per la regia di Luis 
Valcle?)* registi di teatro e di ci
nema le dedicano opere spevso 
di dubbio gusto e scarsa sensi 
bihta il mercato editoriale ci 
banchetta sopra e quello dei 
gadget - poster e magliette 
orecchini e petttnin» - c i pro
spera artisti e artiste di tutto il 
mondo la imitano citano in
corporano nelle loro opere e 
e e sialo persino chi - vedi I in
traprendente argentino Marcelo 
Krass - ha pensato bene di met
tere in piedi una nutrita mostra 
itinerante dedicata al culto di 
fnda Meglio di ogni altra cosa 
proprio questa mostra chiama
ta Pastóri por Frida e già appro
data in diverse parti del mondo 
accompagnata da un pingue 
catalogo sorta di circo Barnum 
del kitsch a buon mercato e di 
quel fenomeno comunque in 
quietante che è il feticismo cui 
turale può servire a far chiare/ 
/ a «È nata» mi ha raccontato il 
curatore invitato a dar conto di 
un iniziativa ali apparenza 
niente più che furba e gregaria 
•per una ragione molto scmpli 
ce visto che riuscire a organi/ 
/are una mostra dei lavori di Fri
da Kahlo è un impresa ai limiti 
dell impossibile perche non 
crearne una su. suoi lavori Per 
conoscere un artista bisogna 
avere accesso alle sue opere 
Altrimenti sempre che la sua 
biografia lo consenta e movila 
bile che il giudizio critico sui 
rimpiazzato dal sentito dire e 
dal pettegolezzo e I originale 
dalla cita/ ione dalla copia dal 
pastiche» 

Sembra dunque di capire L 

altre investiga/ioni lo conferma
no ampiamente che si il caso 
Kahlo si i esploso sull onda di 
certo femminismo d oltreocca 
no e soprattutto del bisogno di 
simboli e di riscatto di quella 
che è stata definita la nuova cui 
tura della multiclnicila e che la 
materia fortemente" autobiogra 
fica e confessionale di quasi lui 
la la sua opera abbia poi prov 
veduto a favorirlo ultcnormcn 
te Come se I artista slevsa 
esponendosi con spregiudicata 
impudicizia allo sguardo altrui 
avesse coscientemente gettato 
le basi per un culto a venire Ma 
che a monte di questa sostitu 
/ ione d oggetto - la persona al 

«Pensavano che fcvil una 
surrealista e non lo ero. 
Non ho mal dipinto sogni. 
Ho dipinto la mia realtà» 
diceva lei. E suo marito il 
grande muralista Diego 
Rivera «Tra noi due, il vero 

Si ti ore è Frida». Ancora 
reton: -La sua arte è un 

nastro Intorno a una 
bomba». Picasso, Infine, 
rivolgendosi a Rivera: «Né 
tu, ne lo sappiamo 
dipingere una testa come 
FrìdaKahlo». 
Improvvisamente, da tre 
anni a questa parte, Frida 
Kahlo, da artista per pochi 
cultori è diventata un mito 
internazionale. In America 
le sue biografie vendono 
migliala di copie. In Italia, 
quella ufficiale di Hayden 
Herrerà, considerata la 
massima esperta mondiale 
della pittrice, è stata 
pubblicata due anni fa da 
Serra e Riva. Una nuova 
edizione esce adesso 
presso la Tartaruga 
(«Frida. Vita di Frida 
Kahlo»; pagg. 314, lire 
30.000, traduzione di Maria 
Nadottl). II libro verrà 
presentato allo 
SpazloKrlzia di Milano 
giovedì 25 novembre alle 
ore 18 da Goffredo Fofl, 
Maria Nadottl, Lea Vergine. 
Dopo la presentazione, alle 
21, sarà proiettato II film 
sulla vita della pittrice 
«Frida. Naturai cza viva» di 
Paul Leduc. 

posto dell opera 1 avventura 
biografica al posto del percorso 
d ar t is ta-c i sia una lacuna Por 
se una strategia della lacuna 

Vediamone un pò ragioni 
andamenti e tappe Kahlo nella 
sua breve tormentata eppure 
vivacissima vita di invalida i,un 
incidente disastroso a diciotto 
anni e un seguito ininterrotto di 
interventi chirurgici lunghe de
genze in ospedale aborti spon 
tanei fino ali amputa/ione di 
un piede e alla morte awenut t 
in circostanze ma' del tutto 
chiarite) arriva a produrre un 
corpus di duecentoquaranta 
opere tra olii acquarelli affre-
se hi litografie disegni schizzi 
Negli ultimi dieci anni di vita 
dal 41 al 54 tiene inoltre un 
diario dove registra con parole 
e immagini l involuzione della 
malattia il decorso dei senti 
menti la parabola del suo amo 
re per I infede'e Kivera i pendo 
l i r ismi della passione politica 
le mennnure e il progressivo 
sgretolarsi di un immagine di se 
costruita con sapienza negli an
ni teatrali/z.ita L opera come 
spesso capita ai grandi artisti si 

M A R I A N A D O T T I 

disperde molto presto in varie 
parti del mondo soprattutto in 
Francia Stati Uniti e Messico A 
possedere gli inquietanti ma 
gnetici autoritratti di Kahlo i 
suoi minuziosi verbali dell meo 
scio le sue antropomorfiche 
nature morte cariche di sensua 
lita sono soprattutto parenti 
unici amanti pochi import ititi 

collevionisti privati (Marv Anni 
Martin Natasha Gelman Dolo 
res Olinedo) e una miriade di 
"estimatori" legati ali artista da 
vincoli che non è improprio 
considerare affettivi Tra questi 
Madonna t he si è assicurata di 
recente due tra i dipinti più bel 
h 

stenza medica ospitandolo nel 
la sua villa di Acapulcoe garan 
l"ndog!i la quiete e la sicurezza 
necessarie il suo lavoro dar t i 
sta Ora la domanda e questa 
t o m e accade che a poco a po
t o quest i generosa signora si 
trasformi nel bene e nel male 
ncll arbitro assoluto del p i t n 
monio K ihlo? Presidente del 
comitato esetulivo del Fondo 
Diego Ktvera la Olmedo è stata 
spevso accusai i di gestirlo co 
me un impresa privata venen 
do meno in primis alle conse 
gne del pittore rendere fruibile 
I opera di Kahlo Ad esempio 
perche in tulli questi anni i qua 
dn in possesso di Dona Olmedo ' 

storica negli affetti di Diego la 
Olmedo si difende dai suoi de 
trattori definendoli -intriganti m 
Vidiosi« Certo è che data la poi 
venzzazioiie e I inaccessibilità 
del patrimonio artistico Kahlo 
la riduzione della su i casa mu 
se o a luogo di memorabilia (gli 
abiti i gioielli l ebunbo le il lei 
to a baldacc hino gli spec
chi ecc ) non poteva che t r i 
sformarla in luogo di culto per 
le legioni di ammiratori postumi 
in arrivo da tulio il mondo e 
consolidare la -Indomania» me 
no critica e più identificatona 
Quella di chi ama Kahlo senza 
mai averne visto un quadro dal 
vero 

Alcuni dei principali musei 
del mondo dal Museo de Arte-
Moderno di Citta del Messico .il 
Museum ol Modem Ari di New 
York al Ixxivrc di Parigi possi» 
dono l imeno u n i delle sin 
opere II diano centosessanta! 
no pagine fitte di testo disegni 
acqu irclli ò chiuso in una ha 
cheta di vetro antiproiettile nel 
la «casa azuU di Coyoacan la 
casa museo dove Frida Kahlo 
nacque e mori e che alla sua 
morte Riv era volle «lasciare in 
eredita al popolo messicano» 
Con tutto quello che conteneva 
Accessibile 1 requentabik 

Consultabile C qui inizi i u n i 
sorta di giallo Alla morte della 
moglie nel 54 Rivera già MI I 
lato di un cancro al pene di e in 
morirà nel eu e oppresso dalle 
dillicolta economiche si rivolgi 
a una vecchia conoscenza Do 
il i Dolore. Olmedo sua mode 1 
la storica che nel frattempo li i 
accumul ito una fortun i colos 
sale h lei lo aiuta acquistando 
per 20 000 ptsos I equivalerne 
di 1000 dollari di i l tor i lime i o 
trenta quadri di I nel a kahlo 
procurandogli l i migliore .issi 

non sono stati esposti nel Mu 
seo Fnd i kahlo bensì privali/ 
/ a t i ' Perché il diano non è mai 
stalo pubblicato e messo mie 
gralmtnte a dispnyztone del 
pubblico7 Porche la «cavi azul» 
amministrata dal comitato pira 
nudale presieduto dalla Olme 
do e meta di un intense pelle 
gnnaggto internazionale è stata 
chiusa al pubblico per due iute 
ri anni lino al marzo scorso per 
lavori di manutenzione e ani 
moderuamento di cui non tutti 
sentivano la necessita 

M i e anche vero come dice 
Dolores Olmedo che -se non 
fosso stato per la mia collezione 
privala Frida Kahlo non sareb
be conosciuta nel mondo* K 
quanto al controllo pressoché 
totale su documenti materiali 
tesh virtualmente di proprietà 
elei popolo messicano la rispo 
sta di Dona Ixtla e disarmarne 
-Diego non aveva denaro Io si» 
Accusal i di «gestione leuelale» 
del I ondo Kivera o ancor peg 
gio di i*svrsi latta guidare *U\ 
un forse inconsapevole senti 
metro di r i \ i t i t i m i confronti di 
Inda kahlo sua concorrente 

Oggi del resto eom lucere t le 
gittimi proprietari a prestare te 
sue opere e diventato a m o r i 
più irduo il valore di mere ito 
eheovse hanno raggiunto rende 
m (ceninovi ipotesi di mostr i 
«òe ivevsi dovuto soddisfare tilt 
te le richieste nvoltenn negli ul 
timi anni- mi ha detlo Dolores 
Olmedo -non avrei più visto i 
miei (madri* 1 orse perowiurea 
questa contraddizione proprio 
la Olmedo propnet ina anche 
di una magnifica sene eli Riverì 
e di preziosiysnni ose mpi di irte 
preispamca ha deciso di aprire 
al pubblico un ila della su.i 
sfarzosa temila di \ o t b u r n i t o 
Citta del Messico I in jugura 
/ione di I Musco Dolores Olme 
do è* previsla per il dici mbn 
provsimo Intanto |x*rehi non 
vogln lasc arsi sfuggire un («e 
e isione urne le a i>orl ila di m i 
no ali Ai i i line si lk libre il 
I iiilc rno del 1 esliv.il 1 urop ili i 
( l J Messico e si ita i i nugun t i i 
qui II i t h e si p res t i l i ! come 
I ultima gr in Je mostr i ini» ni i 
zie iti.ile dei lavori dell i pittrki 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

La tortura 
del sole nero 

I
l JKMISK ro («ecidi n 

lale e in larga misu 
r» un pensiero the 
mola intorno il so 

^ ^ le nero de 111 morte 
"I raggi infuocati* 

(Canetti) della parola di An is 
simandro parlanti del venire d 
I essere come ingiustizia ch i 
vira pagata con la morie to r i il 
precipitare nel nulla quando 
litro cose \ errali io a 1 irsi spa 

/ io nel luogo che era occup ito 
d ì ciò che prima esisteva PI ito 
ne* quando nel /alone par l i 
d t l l msignitic mza della morte 
in quanto vi Li dell antm i con 
danna il corpo e i individuo 
che Ì^TÌX quel corpo • quell ani 
ma insie me ad un i fine tnlmita 

Le parole di Anassinundro 
tornano in un tall issimo libre» di 
PmlAuster «Ogni e venie» e iz 
zerato dal! evento successivo» 

II libro parla della morte del pa 
dre in un lent i l ivo disperi lo 
che comincia dalla morte ap 
punto per procedere* i ritroso 
nella vita «[X'rjKii infine ritorna 
re* alla morie» avendola coni 
presa avendone in qu ìlche 
modo nitiiOfK Ma IH n e « ra 
gione nella morte e dunuue ' u 
mea -lonn i conoscit ivi e la 
neddoto» I- Paul Ausler IL t u 
mula aneddoti sul padre risa 
lendo anche illa venerazione 
precederne ma sempre il ntrat 
to delta morte1 diventa -il ritrailo 
di un uomo invisibile» 

h t ome v le parole che do 
vTebbero t ompiere la se[>oltura 
l i tenessero sempre apert i e 
come se la morte lossi cost i l i 
temente tenut i in vila Alla ' ne 
non restino e li* cose* Glioggcl 
ti del p idre l i sua niaec u n i 
che il Itglie; or i guida M ì il pa 
dre e sp in to i nd ie d ille sue 
c(.»st -per torn in invisibile * I 
pre sto o t irdi «anche* loro» iti 
chele cose-morr inno* 0 inetti 
ne Ih sua lungi Mi i ne Ila su i 
opera che le consterà ira i 
grandissimi di questo secolo h i 
avuto un obiettivo fond mu ut i 
le combattere la necessita <ÌK. ti i 
morte \nthe questi ullimi 
Ir nume nti tradotti spie udì la 
mente da Renai i Colorili si no 
attraversati dal fuoco di questcj 
appassionante terribile e elispt 
rato tentativo 

t un Kipienle aggirami n'o 
eicl problema D ippnm i i l a 
mori per i vecchi |x r lutti gli 
anni che hanno vtvsulo e |x*r i 
fanciulli per tulti gli anni the 
noi non potremo vivere Poi e 
I amore della vita anche* nelle 
sue forme an im i l i e vegetali 
Poi ancor i e la vi i tnsvervi di 
vivere molte vite rontem|>ora 
neamenle o il sogno eli poU r 
morire per un tempo limitato 
Ma alla line esplode I accusa 11 
cerante •Tulle le morti cl ic so 
no siate finora altro non sono 
che migliai M* migli n i di otint i 
di le g 111- <"he non |x>lro niloriz 
zare F non ni import mo i pn 
cede ni le massi di prec « di nti 
i che nonesist i IH me hi unsi» 
lo individuo e he sia in vit i d tlt i 
ni7io del mondo» La Ioli i con 
trc> la morte devi continuare hd 
e"* un i lolla contro Dio Per qui 
sto d u e t t i i f l t r m i c h e non h i 
mai eie Ito l t p imi i -Signore-
che* • i te nto dei- si e ìwic in il<> 
guard indo ognune IH I ' *ce n 

«iteli i idoli |x I I i n M i<- •- I 
uomini D liti »mk I i v i ' t n / ' 
di e un ttt uni e t i M I ili i 
spi r i n / i di unii i il thi i i( Il i 
nini i dt Ih i 1IL,U ni ' ' i 11 I » 
iti i ss i p ne in i i il ì ' 
l ins i/i ìhilil i i In v i K e ii 

serv ire tutto t m» « I un nti 
un amili i 

( inetti ti i un ito i 11 i su i 
opi r i la mt 1 niioriosi L i me t i 
mi tinsi « un se lusi n !" 'I 
morii 1-gli s i -e I i lui K n | i ir 
me or i t ludi n ' i n ri* n * il 

in si iltn un i u nn I i v m 11 
di C metti me he ni L li UHM ' ' 
di di II i su i vii i to l i t im i i ni ^ 
sere un i st ite 11 di e MSII ' / i 

|K r I i \it i 
V l i ni uizi di II senili i 

ISI i l li ino Yi lioshu . u M li i 
più Ix III use iti qui s| lime H I 
e e ri sisti 11/ i eoi i l io I i n >Mi 
L i morti si e e il il i in <»i ni itle 
di I prot ponisi i Mole h • n >n 
soli mio da q i mi lo -s i i moi li* 
mori ill< tji ìtlro di 1 m ittino 
IV r si Ut i mi t mio dui Ho il 
e incrt» di su i in *Ji' l s'( h ' 
tu r l 'oqui 11 i ine»rk ile tu 1 i \ i 
t i Ou indo lu'to ' l inilo IH I 
siMiibM e ss* K I m lui slr t i< H » 
lori nnipi mio in i I mbr i 
ton l in i i i di li i ni e si oi ni 
suo ilto ( IS| . gh si i u vi U t 
e ì i st*i,ni dt II ì vii i n in i se s 
sualit i spe ut i I n di mie si il 
f icciani sul suo l am in ino un i 
funzioji in i T i li in un i 'mi 
n i t he r ippre se nt i l i ir idizn» 
ne t br IK. i ( influì in i L IO\ UH 
i bri i russ i e h< vui le t ni ut 
dopo i sse n e sp tiri it i l Isi u 
li in p i t r i i ! tulli i tu qui st< 
pi ssiblll t spt ni li ' i di ^ lt i di 
ve nt i in e S|M m n/ i I ti i i 
i ie*e di n l rodi lui 

Probibi ln i nu N< s i i 
sin boi» i in1( i i si i r 
la v li i nel i eli Kr u I i i s j 
se tuo mi •! tli i i isi ! i 
prnn i li [in li i s| i i » i i / ' s 
e » usuili i i \U dn < ) Il 
e'ill i un ili !< Il K iiisi | 
nnpi dm li ìfiai e usi si ! f iiu 
lt di ih ti i I ile h | i >| n i si n i 
e lt p(o| ne Ir i t l t / i ni il I j u 
Il remi n i / di 11 In shu i «'u 
ente un r in mzo [ o!m I 
politic i di ipi rtui i il 'si 
M rse> il ,>opo o (i ilesltnt si | u 
essere anell i il fruito die ose, » i 
,( api rie t oiue I t su i e IH M I 
no a\M rtiU il pi nei I» I i i i 
chmsur i . «ItiK i ! 1 | in 
1 orni»! i un •" ut e IK il< i l i n 
torno ni ogni c,i sii» di Mi i t i t 
pre'senla come un | robli ni i 
me tahsico e he v min i m i m 
persino oltre I i vi t i nd i stime < 
di fsr ii li II n in i i/i li N t h 
shu i come gli ifonsiui I ( i 
n Ma e c< UH I i UH n i li \ u 
ster t i ili K< i ino il ;•/ hit m i 
dt 11 uomo i qui I [ ' li i i t 
che nessun i li i l i i ne ssun i 
ideologi i li i ni ii use ho il 
.ili nle e he p n il di 1 i d i 
m i e l i , i e il I'O i II sh . v 
1 i |* rimi 'r v m i i i s 
l'i sto tir I i sili | t IISH M 

Paul A»Mer 
I une nzione* de 111 si u IH 

An ib is i | M gg 1 to in „ \ n 
F i l a * Canet t i 
- l - i torturi di 11 TI i s. \ I 
I In p igg 1 1 lire * ( 
Abr r thm >ehoshua 
"< in jtit st ii K ni ' n n 
| U À I In ( i n 
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mangust ia to UU{UMI.I!O filili n iin; isi< III|>KH <]< 
serpante,) 
tes tn iggine insulti a n/ i di-ili 1 in imi'1 i ,, i i li si 
gh iandantc clic va r.innnijo pi r sjn nuli i | u u di i 
i mnhuli:) 
vaccante il posto List i.iiolilx'iod ili i\ m i 
concern iente nnii.ird.inti li u n n i n m m u a j >. 
s t a t o r e e ho ' o r n a a m a n i \ u o l c i 
m i c i e l l a n e a g r u p p o c o m p o s i t o e i t; i i ' i i i n ^ n d i i 

Europa: troppo «larga» per crescere 
S crivere oggi un 

saggio sull huropa 
«olire Maastricht» 
non e c i rto un 

^ m ^ ^ compi to facile 
mai come ora a 

qualche gieirno dall entrata in 
vigore del Trattato I I uropa 
appare come un terreno politi 
co istituzionali di difficilissima 
analisi presa eom e i i un ver. 
taglio di tendenze e contra ic i ! 
denze di possibilità di crescita 
e insieme d impulsi verso una 
drammatica impasse Bruno 
Mitravi {OltreMaastricht H fu 
turo dell limone europea t i 
nuovi paesi dell est ('dizioni 
Associate,! affronta la proble
matica del l Europa comunità 
ria a partire dal dopo 1989 con 
la piena consapevolezza che
le stnordinarie difficolta neor 
date non possono essere stu 
diale v non calando le que 
stiom istiluzionali nella chinen 
sion»* di movimento |jolit ico 

eh*-* il nut)vo t juadro mondiale 
impone Chi dunque leggera il 
suo saggio non troverà sentali 
lo i chiarimenti necesvin s l | i | t 

principali soluzioni itituzion ili 
affidate illa complicata d ip lo 
ma/ ia giuridica del Trattato 
ni t soprattutto trovi r'i nd iga 
Li la ri lazione fra Maastricht e 
la congiuntura storeo-polit ica 
che negli stessi anni si t poieu 
tementi iceclerala Oggi il d i 
lemma dell f u ropaèco l loc i lo 
fra alcuni vincoli che ne spo 
stano ^einiplelamenli la prò 
speli iva nspi tto al passalo rot 
lo il confine ideale e pollile o a 
est la comunità ha dovuto 
jjorsi il problema del proprio 
allargamento ovvero de! rap 
porlo con tutti quei paesi del 
I Fi irnpa soprattutto ali esi 
che hanno visto neL i comuni 
la stessa il s» riso di u n i p m 
spettivi possibile ( di un rumo 
vulnerilo Ma nel momento in 
cui questo problem i e'-divi nta 

to i olle re tivsniia prospetta i s 
e- ifferrato e IH 1 espansione 
elella comunità mette m di 
scussione i suoi assetti istilli 
zionali ( impone necessarie e 
difficili riforme I questo pone 
iiiiuie*eliatamenti un problemi i 
schiettamente politico m qua 
li direzione qui slt riforme 
I allargamento e compi l i te le 
con losvi lupjx)del la proso* Iti 
va letterale o awe rr i e he prò 
prio evso segnerà il passaggio 
necessario verso l crisi definì 
ti va del feder i l ismoe la ripre s i 
di un i visitale tnte-rgove rn itiv i 
dell icomunit.. '* 

Il dile nini i e ormai n* l i e t o 
se stesse1 e- nei processi ni atto 
e il lavoro di Marasa lo mette i! 
centro dell i riflessioni T de I 
resto il d i lemma e Ile* divieti s i i 

gr indi Stati sia i i ippre s< n 
tanti [MU sigmlie .itivi dt 1 dib il 
nto mtellf ttuale in I urop i 
N o n i eerto un e iso id esi m 
piej che proprio il Kegnej Uni 

B I A G I O D E G I O V A N N I 

to ossia lo SI i'o più desis i 
mi nle cernir ino ali mlegrazio 
ne comuni ! irta si i anche 
tinello piti I ivorevole ali aliar 
gamentei della medesima et» 
munita £ evidente che un prò 
tessei di dlarg intento contie 
ne in s£ iutt< le premessi per 
un i diluizione delle istiiuzioii 
sovran izionah t he- in p irte v> 
vrintendono il la v i l i jjohhca 
tur t ipea Si pensi soli mio i 
e ie) che potre blx* dive nt ire un 
parlami nto dove siedesst ro 
rappresentanti di J0 Jr> M it e 
un consiglio de i ministri con ì 
e nmspulKJenli rappre si manti 
gejvi-rn itivi Ma si jx*nsi modo 
logici a quale |x i sv i essere 
cosi restando i r ippor t i Ira le 
istituzioni la relazione ha Sta'i 
francli e Siali piccejli in un 11 u 
ropa espulsa fino ai confini 
di Ila veee hi i Russi i Insemi 
in i un I uropa sili itla JJ itn t> 
hi avi n tutti i car itti ri eli un i 
gr inde /un i di lilx-ro scm ib io 
dovi poll i l i intente re sieri b 

U* U*n poco eh uno sviluppc» 
mie gr ito un I urop i e un islitu 
zioni [Militiche -di Nili» eon 
u n i tetrU riduzione dei poteri 
di decisioni comuni a hvon 
di istituzioni comi il (. otisiglio 
ti I urop i ovvero di un asseni 
bit a riein dt stinat i td i lc i iu i 
dee isieme vincolante U) slesso 
dtb ittito intelK l i l ial i volge tn 
q iest.1 direzione si va tl i f ion 
t iendo une) se et deismo sull in 
tegrazione «* uno dt i e ipil i la 
di quesi i JXJSIZIOIH è [1 d m n 
dori M i non solo lui in <>er 
m u n i in I r ine ì i posizioni di 
eurosecttH isint) si v nino dif 
fondendo nell i eultur i i 
ni ice fu i d ol io 

C he 1 ire e pensare in e|uesto 
stalo di cose"' Il v iggio di M ira 
sa si muove in direzioni eli un i 
eqmlibr it.i ri j>ost i i hi rtpio 
[King i nelle forme possibili 
oggi qui Ila re t izione fr i • i,> 
profonelime lite»» e i irga 
nu i l io-( i t Ila e omuiut i e he do 

vrebtx* ini[x dm i n u n i e o i n u < ss u n s n i 
mi i illarg ila 1 i dissip ì/ic IH L,II U K I J I si 
siisi nzi ile d< I p immot i lo u p i r l u m n ir si e l i 
qu sito I ulto sonni i i lo non si i ni s i U n n i 
e inv nt ita una dive rs i possi <li j s h t j» | , 
bilil.i e nt n e v.i rio un e iso |ii I i ' M I . I I , 
e IH IK lors sia [iure e on mi» r uioss. i jni s | ( 

ti il le he di ite i nti - nm mg i il st il ( i r u m n ( i 
pi UIC lp ile stisle lliloie di qui I i li | u»op i pi « • ^ 
prospi lliv i ( hi Veiol sa[« me / i»rit i l . i , ( . , , 
eli pm trovi r i utili indie izi ' in vor« ti t qu i i il • 
IH 1 I iv ore» eli t ni sii imo elise u di p u t s v i m i / 
tendo in i e i ri mie liti il Ut I i > ir idoss . . ISI i i 
dei propositi strillarne nle isli i ss.i!i - li ju m , 
'uzioti ili i i t i l i intuì stoni i |H> si nihr i i ,i M , , 
htic i si ripri v nt< ratino in luti i i n M ] mt< rtlijM n U n. 
l i loro i m p u z z ì Ir l inoni il i vi si i e n e . I i il n m 
1 i prospe ttiv i fed« r ti» pur i» i n d u S m ( ( , , 
e he non e \K usabile pi r 1 1 u w ai i i< i i v,; , , 
rop J comi si trtieoit r i il i ip jui 11 i M I H \H U< 
[x Mio fr i [xiten st il ili e sovr i \n\ e il p* M r m 
ii i izion ili < 'u ili s,u nino i sug lo lo si M i li I t ( 
L,I Iti 'orl i t hi invi inno ne i r r* nd • v ISI!» I* 
e in iiue sto tqui l ibr i I s| n 
nu* qui ni i oni lusi nt u n i l ì m n o Maram i 
mi i pi isi i n li e orn i n/1< n< i i < litri M i i ii i. ; \ / 

s,ir inno gli si it i i n i n it i t i i si « (ti n ^ i ,, 
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